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Introduzione
Lungo la via Emilia, Imola occupa l'estrema fascia 
orientale del Bolognese confinante con i territori di 
Ravenna e Forlì.



Approfondimento

Un centro strategico La romana Forum Cornelii sorse in 
posizione favorevole ai commerci, all’innesto tra la via 
Emilia e lo sbocco in pianura del Santerno, che correva 
allora fino a Ravenna. La città era collegata al Po e 
all’Adriatico anche attraverso le valli, grazie a un canale 
navigabile, doppiato dalla via Selice, che terminava al 
porto vallivo di caput Silicis, l’odierna Conselice. 
Pesantemente colpita dalle scorrerie barbariche e dalla 
guerra gotica, nel corso della guerra bizantino-longobarda 
l’area imolese divenne, grazie alla posizione strategica tra 
Bologna e la capitale esarcale, la fascia di confine tra i 
contendenti contesa fino alla caduta di Ravenna, andando 
in seguito a far parte della ‘romaniola’ donata dai re franchi 
al papa. Nuovi insediamenti difesi erano nel frattempo sorti 
all’esterno del nucleo urbano gravitante attorno alla pieve 
di san Lorenzo, costituendo ben presto il riferimento di 
poteri in conflitto: l’antico castrum imolas, rinforzato 
durante la guerra bizantino-longobarda e poi forse sede 
della feudalità laica, sulla collina del Castellaccio che 
dominava a sud-est la città e il fiume; e il centro di san 
Cassiano, sorto attorno alla sede vescovile nella piana a 
nord-ovest – senza dimenticare i centri contermini di 
Bergullo, Dozza, Gallisterna, San Prospero e Linaro. Le 
difese e la rocca in età comunale Tra i secoli XII e XIII la 
lotta per l’egemonia cittadina tra il vescovo, il Comune 
ghibellino e le fazioni locali si intrecciò allo scontro con le 
guelfe Bologna e Faenza per il controllo del territorio, sullo 
sfondo del confronto tra papato e impero per il dominio 
sulla Romagna, primario asse delle comunicazioni tra Italia 
centrale e nord-orientale. Esigenze militari ed economiche 
stimolarono allora al contempo l’espansione territoriale di 
Imola e la concentrazione dei suoi dispersi centri di potere: 
dalla fine del secolo XII il comune cittadino installato nella 
città antica poté così annettersi manu militari prima San 
Cassiano, trasferendo la sede vescovile, poi i centri di 
Bergullo, Dozza e Gallisterna, e infine, nel 1221, il 
Castellaccio. L’espansione del centro urbano fu 
accompagnato dal rafforzamento delle sue difese, 
articolate all’interno di una cinta muraria dotata di un 
fossato e di sette porte d’accesso. Al castello 
‘dell’imperatore’ volto verso Faenza si aggiunse attorno al 
1260 una rocca eretta a nord-ovest del centro romano in 
direzione di Bologna, a pianta quadrata e dotata di nove 
torri innestate sui muri perimetrali e di un mastio centrale, 
realizzato forse sui resti di un torrione preesistente. Questa 
rocca che venne distrutta pochi anni dopo nel corso 
dell’ennesimo assalto dei Bolognesi, che poterono così 
annettere per qualche tempo Imola al proprio territorio, 
finché il papa non intervenne a ripristinare l’autonomia 
cittadina. Tre e Quattrocento: tra Alidosi e Manfredi 
Ottenuto nel 1278 il riconoscimento imperiale dei suoi diritti 
sulla Romagna, il papa dovette fronteggiare le perduranti 
pretese di autonomia dei signori locali, contenendole solo 
in parte grazie alla concessione di vicariati sulle aree 
contese, che finirono spesso per trasformarsi in signorie di 
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SERVIZI E CONTATTI

Servizi Visite guidate

Servizi laboratori didattici
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